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Legge  regionale  4  maggio  2017,  n.  21  

Nuov e  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  accredi t a m e n t o  delle  strutt ur e  e  dei  serviz i  alla  
perso n a  del  sist e m a  socia l e  inte gra t o .  Modific h e  alla  l.r.  82/2 0 0 9  e  alla  l.r.  51/2 0 0 9 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  12.05.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,   terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  14  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  e,  in  par ticola re ,  l'ar ticolo  25;

Vista  la  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  51  (Norme  in  mate ria  di  qualità  e  sicurezza  delle
strut tu r e  sanita r ie:  procedu r e  e  requisiti  autorizzativi  di  esercizio  e  sistemi  di  accredi t am e n t o);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2009,  n.  82  (Accredita me n t o  delle  strut tu r e  e  dei  servizi
alla  persona  del  sistem a  sociale  integr a to) ,  approva ta  in  attuazione  dell’ar ticolo  25  della  l.r.
41/2005;

Visto  il regolam en to  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  3  marzo  2010,
n.  29/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  l.r.  28  dicembr e  2009,  n.  82  “Accredit am e n to  delle
strut tu r e  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistem a  sociale  integra to”);

Consider a to  quanto  segue:
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1.  Il  progres sivo  miglioram en to  della  qualità  dei  servizi  offerti  dal  sistem a  integra to  degli
interven t i  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale  ha  compor t a to  l'avvio  di  un  percorso
volto  a  rafforza re  il ruolo  di  governo  della  Regione  all'inte rno  del  processo  di  accredi ta m e n to ;

2.  Si  rende  opportuno  aggiorna r e  la  normativa  vigente  ai  fini  di  una  più  efficiente
razionalizzazione  dell’azione  regionale,  nonché  di  una  maggiore  celeri tà  dei  relativi
procedime n t i ,  allo  scopo  di  uniformar e  progre s sivame n t e  i  due  sistemi  di  accredi tam e n to ,
sanita r io  e  sociale,  intervene n do  sulla  disciplina  dell'acc redi t am e n to  delle  stru t tu r e ,  in  quanto  i
servizi  residenziali  e  semi- residenziali  risultano  tradizionalmen t e  i  servizi  più  consolidati
all'inte rno  del  sistema  sociale  e  socio- sanita r io  di  offerta;

3.  In  ques to  nuovo  quadro  evolutivo  si  evidenzia  l'esigenza ,  come  già  realizzato  in  altre  regioni,
di  prevede r e  che  le  strut tu r e ,  in  possesso  dell'au tor izzazione  al  funzionam en to ,  richiedano
l'accredi t am e n t o ,  anziché  al  comune  terri torialmen t e  compete n t e ,  alla  Regione,  la  quale,
effettua t i  i cont rolli,  rilascia  l'accredi ta m e n to ;

4.  I servizi  di  assistenza  domiciliare  e  gli  altri  servizi  alla  persona  saranno  solo  successivame n t e
inseri ti  nel  nuovo  percorso,  in  quanto  le  relative  tipologie  sono  sogge t t e  a  costan te
aggiornam e n to  ed  evoluzione,  differenza  delle  strut tu r e ,  e  l'offerta  si  definisce  di  volta  in  volta
in  stre t to  collegam en to  con  le  esigenze  dei  relativi  fruitori;  sono  inoltre  esempio  tipico  di
strumen t i  di  sussidia rie t à  orizzontale ,  cosa  che  ribadisce  la  perman e nz a  del  relativo  percorso  di
accredi t am e n to  in  capo  ai  comuni,  quali  enti  pubblici  più  prossimi  ai  destina t a ri  di  tali  servizi;
 
5.  Nel  nuovo  percorso  i  requisiti  genera li,  sia  per  le  strut tu r e ,  sia  per  i  servizi  di  assis tenza
domiciliare ,  sia  per  gli  altri  servizi  alla  persona,  continuano  ad  essere  disciplina ti  nel
regolam en to ,  ment r e  i  requisi ti  specifici  e  gli  indicato ri  sono  contenu t i  in  una  delibe razione
della  Giunta  regionale,  al  fine  di  utilizzare  uno  strumen to  più  flessibile  rispet to  alla  norma,  in
relazione  alle  modifiche  frequen t i  nel  novero  dei  requisiti  e  degli  indicato ri:  ciò  deriva  dai  rapidi
cambiam en t i  nelle  tipologie  dei  servizi  offerti,  dovuti  ad  una  domanda  di  interven to  da  par te  dei
cittadini  sempr e  più  consapevole  e  specializzat a;

6.  Nell'ot tica,  sia  di  garant i r e  la  traspa r enz a  dell'azione  amminis t ra t iva,  sia  di  realizzare  una
maggiore  efficienza,  con  la  finalità  di  uniformar e  progres sivam e n t e  i  due  sistemi  di
accredi t am e n to :

a)  viene  propos ta ,  in  parallelo  con  quanto  previsto  dalla  l.r.  51/2009,  l’istituzione  del  Gruppo
tecnico  regionale  di  valutazione  per  le  strut tu r e  del  sistema  sociale  integra to,  di  cui  si  avvale  la
Giunta  regionale  ai  fini  dell'effet tuazione  dei  controlli  sulle  stru t tu r e .  Il numero  dei  componen t i ,
le  modali tà  di  scelta ,  le  modali tà  di  costi tuzione,  insieme  al  funzionam en t o ,  saranno  disciplina ti
dal  successivo  regolame n to  attua t ivo;

b)  viene  abroga to  l'ar ticolo  3  bis  della  l.r.  82/2009,  che  disciplina  compiti  e  funzionam en to  della
Commissione  tecnica  regionale  per  il monitorag gio  e  l'at tuazione  del  sistema  di  accredi tam e n t o :
i  suoi  compiti  sono  svolti  da  professionis ti  che,  per  le  mate rie  afferent i  all'acc redi ta m e n to
sociale  e  socio- sanita r io,  fanno  parte  di  una  delle  due  sezioni  in  cui  si  articola  la  Commissione
regionale  per  la  quali tà  e  la  sicurezza  previs ta  dall'a r t icolo  40  della  l.r.  51/2009;  tale  sezione  ha
il  compito,  tra  l'altro,  di  monitora r e  l'approp ri a t ezza  del  sistema  di  requisiti  ed  indicato ri,  di
propor r e  eventuali  aggiorna m e n ti  normativi  e  di  analizzare  l’attuazione  del  processo  di
accredi t am e n to  sul  terri torio  regionale.

7.  Si  prevede  che,  per  le  strut tu r e  e  per  i servizi  di  assistenza  domiciliare  e  gli  altri  servizi  alla
persona  già  accredi ta ti ,  i termini  relativi  alla  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta t i  raggiun ti
decor rono  dall’approvazione  della  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  3,
comma  5,  della  l.r.  82/2009,  come  sostituito  dall’ar ticolo  2  della  presen t e  legge;

Approva  la  presen te  legge
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 CAPO  I 
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  29  dice m b r e  200 9 ,  n.  82  (Accr e d i t a m e n t o  del l e

stru t t u r e  e  dei  serv i z i  alla  per s o n a  del  sis t e m a  socia l e  int e g r a t o )  

 Art.  1  
 Accredi ta m en to  istituzionale.  Modifiche  all'articolo  2  della  l.r.  82/2009  

 1.  Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  28  dicembre  2009,  n.  82  (Accredi tam e n to  delle
stru t tu r e  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integra to),  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  bis.  L'accredi ta m e n to  costituisce  condizione  preliminare  e  necessaria  per  la  stipula  di  accordi
contrat tuali  con  i  sogge t t i  pubblici  e  privati  del  siste ma  sociale  integrato  compatibilmen t e  con  le  risorse
disponibili.  ”.  

 Art.  2  
 Requisi ti  per  l’accredita m e n t o  ed  indicatori.  Sosti tuzione  dell'articolo  3  della  l.r.  82/2009  

 1.  L’articolo  3  della  l.r.  82/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  3  - Requisit i  per  l'accredi ta m e n t o  ed  indicatori  

 1.  I requisiti  per  l’accredita m e n to  attengono  all'intero  processo  di  produzione,  erogazione  e  fruizione  dei
servizi  e  riguardano,  in  particolare:  

 a)  per  le  strut ture:  

  1)  gestione  del  servizio  in  relazione  al  siste ma  organizza tivo;  

 2)  aspet ti  tecnico- professionali  e  formativi,  quali  espressione  delle  conoscenze ,  compe te n z e  e  abilità
tecniche  e  relazionali  degli  operatori;  

 3)  modalità  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  uten ti  e  degli  operatori.  

 b)  per  i servizi  di  assistenza  domiciliare:  

 1)  eleme n ti  organizzat ivi,  di  professionalità  ed  esperienza,  atti  a  rispondere  ai  bisogni  di  cura  della
persona  nell'ambient e  domes t ico  ed  a valorizzare  le  compet e n z e  degli  operatori;  

 2)  modalità  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  uten ti  e  degli  operatori,  ad  esclusione  degli  operatori
individuali.  

 c)  per  gli  altri  servizi  alla  persona:  

 1)  eleme n ti  organizza tivi  carat terizza ti  da  elevata  capacità  di  risposta  nei  tempi  e  nelle  modalità  di
erogazione  dei  servizi;  

 2)  eleme n ti  di  compet e n za  professionale  e  di  esperienza  socio  assistenziale  tali  da  garantire
l'appropriate z za  e  l'adeguate z za  necessarie  ad  assicurare  la  gestione  di  situazioni  complesse  sia  a  livello
relazionale  che  per  la  contes tuali tà  di  esigenze  eterogene e  fra  loro;  

 3)  modalità  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  uten ti  e  degli  operatori.  

 2.  Al  fine  di  garantire  la  sicurez za  e  la  regolarità  del  lavoro,  i requisiti  di  cui  al  comma  1  sono  individuati
in  coerenza  con  l'articolo  26  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  materia  di  contrat ti
pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro).  

 3.  I requisit i  di  cui  al  comma  1  tengono  conto,  tra  l'altro,  della  capacità  di  piena  promozione  dei  dirit ti  di
cittadinanza  delle  persone  e  dell'apporto  fornito  alle  comunità  di  riferimen to  in  termini  di  solidarietà,
coesione  e  qualità  della  vita.  

 4.  I  requisiti  generali  per  l’accredi ta m e n t o ,  distinti  per  tipologia  di  servizio,  sono  definiti  con  il
regolame n to  di  cui  all’articolo  11.  

 5.  I  requisiti  specifici,  distinti  per  tipologia  di  servizio,  sono  definiti  con  deliberazione  della  Giunta
regionale.  

 6.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  5  individua  anche  gli  indicatori  per  la  verifica  dell'attività  svolta  e  dei
risultati  raggiunt i,  ai  sensi  degli  articoli  5  e  8.  

 7.  La  Giunta  regionale  relaziona  annualm e n t e  alla  com missione  consiliare  compe te n t e  sull’applicazione
dei  requisi ti  specifici  e  degli  indicatori  definiti  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  5.  ”.  

 Art.  3  
 Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione  per  le  strut ture  del  sistema  sociale  integrato.

Inserim en to  dell’  articolo  3  ter  nella  l.r.  82/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  3  bis  della  l.r.82/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  3  ter  - Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione  per  le  strut ture  del  sistema  sociale  integrato  
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 1.  Per  lo  svolgimen to  dell’attività  di  controllo  di  cui  all'articolo  6,  la  Giunta  regionale  si  avvale  del  Gruppo
tecnico  regionale  di  valutazione  per  le  strut ture  del  siste ma  sociale  integrato,  al  quale  è  preposto  un
coordinatore;  il Gruppo  tecnico  opera  presso  il compet e n t e  settore  regionale.  

 2.  Il  diret tore  della  direzione  compe t e n t e  per  materia  costituisce  il Gruppo  tecnico  con  proprio  decre to.  

 3.  Il  Gruppo  tecnico  è  costitui to  da  esper ti  in  materia  di  qualità  e  di  valutazione  delle  prestazioni  del
sistema  sociale  integrato.  

  4.  Nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  com ma  3  il regolamen to  di  cui  all’articolo  11  definisce  il numero  dei
componen ti  del  Gruppo  tecnico,  le  modalità  di  scelta  e  le  cause  di  incompa tibilità  dei  medesi mi ,  nonché  le
modalità  di  costituzione  e  funziona m e n to  del  gruppo  stesso.  

 5.  Al  coordinatore  del  Gruppo  tecnico  compe te  un'indenni tà  di  carica  ed  il rimborso  delle  spese  sostenu t e
nella  misura  previs ta  per  i dirigent i  regionali.  

 6.  Agli  altri  compone n t i  del  Gruppo  tecnico  compe te  esclusivam e n t e  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e
nella  misura  previs ta  per  i dirigent i  regionali.  

 7.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  disciplina  la  corresponsione  dell'indenni tà  di  carica  e
dei  rimborsi  spese  di  cui  ai  commi  5  e  6,  deter minandon e  gli  importi,  i criteri  e  le  modalità  di  erogazione.
”.  

 Art.  4  
 Accredi ta m e n t o  delle  strut ture .  Modifiche  all'articolo  4  della  l.r.  82/2009  

 1.  Nell’alinea  del  comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  82/2009  le  parole:  “  Il  comune  nel  cui  territorio  è
ubicata  la  strut tura  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i  : “  La  Giunta  regionale  ”.  

 2.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell'a r t icolo  4  della  l.r.  82/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ b)  possesso  dei  requisiti  contenu t i  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  11  e  nella  deliberazione  della
Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  3,  com ma   5.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  82/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  La  Giunta  regionale  comunica  l’avvenuto  rilascio  dell’accredi tam e n to  al  comune  compe te n t e  per
territorio.  ”.  

 4.  Il comma  3  dell'ar ticolo  4  della  l.r.  82/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  La  Giunta  regionale  istituisce  l'elenco  delle  strut ture  accredi ta te ,  preveden don e  forme  idonee  di
pubblicità  e  di  aggiorna m e n t o .  ”.  

 Art.  5  
 Verifica  dell’attività  svolta  dalle  strut ture  e  dei  risultati  raggiunti .  Modifiche  all'articolo  5  della

l.r.  82/2009  

 1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  82/2009  le  parole  “  definiti  nel  regolam en to  di  cui  all'articolo  11  ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  previs ti  nella  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  3,
com ma  5  ”;  

 2.  Al comma  2  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  82/2009  le  parole  “  al  comune  compe te n t e  per  il  controllo  di  cui
all'articolo  6,  com ma  3  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i  “  alla  Giunta  regionale  per  il  controllo  di  cui
all'articolo  6,  com ma  1.  ”.  

 Art.  6  
 Attività  di  controllo  delle  strut ture .  Sostituzione  dell'articolo  6  della  l.r.  82/2009  

 1.  L'ar ticolo  6  della  l.r.  82/2009  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  6  - Attività  di  controllo  

 1.  La  Giunta  regionale,  avvalendosi  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione  che  opera  attraverso
sopralluoghi,  controlla:  

 a)  entro  un  anno  dall'accredi ta m e n to ,  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  3  da  parte  delle  strut ture
accredi ta te;  

 b)  ogni  due  anni,  il  manteni m e n to  dei  requisiti  e  la  conformità  agli  indicatori  delle  strut ture,  individuate
con  metodo  a campione  secondo  i criteri  definiti  nel  regolamen to  di  cui  all'articolo  11.  

 2.  In  caso  di  esito  negativo  del  controllo,  la  Giunta  regionale  ne  dà  comunicazione  alla  strut tura  e
stabilisce  un  termine  per  l'adegua m e n t o ,  non  inferiore  a trenta  giorni.  

 3.  In  caso  di  mancato  adegua m e n t o  al  termine  assegnato  ai  sensi  del  com ma  2,  la  Giunta   regionale  invia
formale  sollecito.  Qualora  non  sia  data  alcuna  risposta  nei  termini  stabiliti  dal  sollecito,  la  Giunta
regionale  procede  alla  revoca  dell'accredi ta m e n t o ,  che  non  può  essere  nuovam e n t e  concesso  prima  di  sei
mesi  dalla  revoca  e  ne  dà  comunicazione  al  comune  compet e n t e  per  territorio.  
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 4.  L'accredi tam e n to  decade  automatica m e n t e  in  tutti  i  casi  in  cui  venga  meno  il  provvedi m e n to  di
autorizzazione .  ”.  

 Art.  7  
 Accredi ta m en to  dei  servizi.  Modifiche  all'articolo  7  della  l.r.  82/2009  

 1.  Al  comma  1  dell'ar t icolo  7  della  l.r.  82/2009  dopo  le  parole:  “  richiesti  dal  regolam en to  di  cui
all'articolo  11  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  e  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  3,
comma  5  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar t icolo  7  della  l.r.  82/2009  dopo  le  parole:  “  previs ti  dal  regolame n to  di  cui  all'articolo
11  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  e  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  3,  com ma  5
”.  

 Art.  8  
 Verifica  dell’attivi tà  svolta  dai  servizi  e  dei  risultati  raggiunti.  Modifiche  all'articolo  8  della  l.r.

82/2009  

 1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  8  della  l.r.  82/2009  le  parole  “  contenu t i  nel  regolame n to  di  cui  all'articolo  11
”:  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  previs ti  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  3,
comma  5.  ”.  

 Art.  9  
 Attività  di  controllo  dei  servizi.  Modifiche  all'articolo  9  della  l.r.  82/2009  

 1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  9  della  l.r.  82/2009  dopo  le  parole:  “  sulla  base  di  quanto  previsto  nel
regolame n to  di  cui  all'articolo  11  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  e  nella  deliberazione  della  Giunta  regionale
di  cui  all'articolo  3,  comma  5  ”.  

 Art.  10  
 Regolam en to  di  attuazione.  Sosti tuzione  dell'articolo  11  della  l.r.  82/2009  

 1.  L'articolo  11  della  l.r.  82/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  11  - Regolame n to  di  attuazione  

 1.  Entro  centot tan ta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  articolo,  la  Giunta  regionale
disciplina,  in  particolare,  con  regolamen to  di  attuazione:  

 a)  i requisi ti  generali   per  l’accredita m e n to ,  distinti  per  tipologia  di  servizio,  ai  sensi  dell’articolo  3;  

 b)  le  modalità  per  la  concessione ,  gestione  ed  erogazione  dei  titoli  di  acquisto,  ai  sensi  dell'articolo  2,
comma  4;  

 c)  il numero  dei  compone n t i  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  le  modalità  di  scelta,  e  le  cause
di  incompa tibilità  dei  medesi mi ,  nonché  le  modalità  di  costituzione  e  di  funziona m e n to  del  gruppo  stesso;  

 d)  le  modalità  e  i  criteri  per  lo  svolgime n to  dell’attività  di  controllo  di  cui  all’articolo  6  e  per
l'individuazione ,  con  metodo  a  campione,  delle  strut ture  per  le  quali  controllare,  ogni  due  anni,  il
manteni m e n t o  dei  requisiti  e  la  conformità  agli  indicatori,  ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  1,  lettera  b);  

 e)  le  modalità  attuative  dei  processi  informativi  di  cui  all'articolo  10,  ivi  comprese  le  modalità  di
trasmissione  degli  elenchi  di  cui  all’articolo  7,  comma  4.  ”.  

 Art  11  
 Abrogazioni  

 1.  Gli  articoli  3  bis,  12  e   14  della  l.r.  82/2009,  sono  abroga t i .  

 CAPO  II  
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  5  agos t o  200 9 ,  n.  51  (Nor m e  in  mat e r i a  di  qual i t à  e
sicur e z z a  del l e  stru t t u r e  sani t a r i e :  proc e d u r e  e  requ i s i t i  autor i z z a t i v i  di  ese r c i z i o  e

sis t e m i  di  accr e d i t a m e n t o )  

 Art.  12  
 Commissione  regionale  per  la  qualità  e  la  sicurezza.  Sosti tuzione  dell'articolo  40  della  l.r.

51/2009  

 1.  L'articolo  40  della  l.r.  51/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  40  - Com missione  regionale  per  la  qualità  e  la  sicurez za  

 1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituita  una  com missione  denominata  "Commissione  regionale  per  la
qualità  e  la  sicurezza",  articolata  in  due  sezioni,  una  per  l'accredi tam e n to  sanitario  e  l'altra  per
l'accredi ta m e n t o  sociale  integrato.  
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 2.  La  Commissione  di  cui  al  com ma  1  svolge  funzioni  tecnico- scientifiche,  consultive  e  di  tutela  e  garanzia
di  equi tà  ed  in  particolare:  

 a)  svolge  una  funzione  di  consulenza  alla  Regione  in  materia  di  qualità  e  sicurezza  in  ambito  sanitario  e
sociale  integrato;  

 b)  esprime  parere  sui  requisiti  e  sui  relativi  criteri  per  i  vari  livelli  di  valutazione  previs ti  dai  rispet tivi
sistemi  di  autorizzazione  e  di  accredi tam e n t o  in  ambito  sia  sanitario  sia  del  siste ma  sociale  integrato;  

 c)  formula  propos t e  alla  Regione  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  controllo  e  per  indirizzare  le  attività
dei  gruppi  regionali  di  valutazione  nonché  del  gruppo  di  verifica,  da  cui  acquisisce  le  risultanze  delle
attività  di  verifica;  

 d)  promuove  le  azioni  formative  nelle  materie  di  compet e n za;  

 e)  redige  annualm en t e  una  relazione  sull'attività  svolta  e  le  iniziative  assunte  e  sulle  risultanze  della
funzione  di  verifica  assicurata  dal  sistema  di  controllo  regionale.  

 3.  La  sezione  per  l'accredi ta m e n t o  sanitario  assicura,  inoltre,  le  seguen t i  funzioni:  

 a)  esprime  parere  ai  fini  dell'accredi ta m e n t o  di  eccellenza;  

 b)  promuove,  attraverso  gli  organis mi  regionali  del  governo  clinico,  il  coordina me n to  delle  iniziative  in
materia  di  qualità  e  sicurez za  delle  cure,  al  fine  di  garantire  livelli  omogenei  nell'ambito  del  servizio
sanitario  regionale.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  definisce  la  composizione  della  Com missione  di  cui  al
com ma  1,  garantendo  la  presenza  degli  esperti  regionali  in  materia  di  qualità,  gestione  del  rischio  clinico
e  valutazione  delle  performanc e  del  sistema  sanitario  regionale,  degli  esperti  in  materia  di  valutazione  del
sistema  di  interven t i  e  servizi  sociali  integrat i  e  degli  esperti  designati  dai  produt tori  privati  e  pubblici,
tenendo  conto  dei  vari  livelli  e  complessi tà  delle  strut ture  sanitarie  e  di  quelle  del  siste ma  sociale
integrato.  

 5.  Per  il  loro  funziona m e n to  le  sezioni  di  cui  al  comma  1  si  avvalgono  delle  rispet tive  strut ture  tecnico
operative  dei  compe te n t i  set tori  regionali,  che  provvedono  allo  svolgimen to  delle  attività  necessarie
all'espleta m e n to  dei  compiti  attribuiti  alla  Com missione  dalla  presente  legge.  

 6.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  disciplina  la  corresponsione  dei  rimborsi  spese
spet tan ti  ai  compon en t i  della  Commissione  che  non  risultano  dipenden t i  della  Regione,  degli  enti  del
servizio  sanitario  regionale  e  di  quelli  apparten en t i  al  sistema  sociale  integrato,  deter minandon e  i criteri  e
le  modalità  di  erogazione.  ”.  

 CAPO  III  
 Nor m e  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  13  
 Norma  transitoria.  Sosti tuzione  dell'articolo  13  della  l.r.  82/2009  

 1.  L'ar ticolo  13  della  l.r.  82/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

  “ Art.  13  - Norma  transitoria  

 1.  Le  strut ture  ed  i servizi  già  accredi ta ti  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen t e  articolo  si  adeguano
ai  requisiti  per  l’accreditam e n to  ed  agli  indicatori  per  la  verifica  dell’attività  svolta  e  dei  risultati
raggiunti ,  entro  un  anno  dall'approvazione  della  rispet tiva  deliberazione  di  cui  all'articolo  3,  comma  5,
dandone  comunicazione,  entro  lo  stesso  termine,  rispet tiva m e n t e  alla  Regione  e  al  comune .  

 2.  Entro  un  anno  dalla  comunicazione  di  cui  al  com ma  1  la  Giunta  regionale,  tramite  il Gruppo  tecnico  di
valutazione  di  cui  all’articolo  3  ter  ed  il  comun e ,  verificano  che  le  strut ture  ed  i  servizi  si  siano
effet t iva m e n t e  adeguati  ai  nuovi  requisiti  ed  ai  nuovi  indicatori.  

 3.  Le  strut ture  che  intendono  accreditarsi  prima  dell’approvazione  della  deliberazione  di  cui  all'articolo  3,
com ma  5,  trasme t to no  la  domanda  al  comune  che  rilascia  l’accredi ta m e n t o  sulla  base  della  normativa
antecede n t e  all’entrata  in  vigore  del  presen te  articolo.  A  seguito  dell'approvazione  della  deliberazione  di
cui  all'articolo  3,  com ma  5,  anche  tali  strut ture  si  adeguano  con  le  modalità  previste  dai  commi  1  e  2.  

 4.  Il  termine  di  un  anno  previs to  dagli  articoli  5,  comma  2,  e  8,  com ma  2,  per  la  verifica  dell’attività  svolta
e  dei  risultati  raggiunt i  decorre  dall’approvazione  della  rispet tiva  deliberazione  di  cui  all'articolo  3,
com ma  5.  ”.  

 Art  14  
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  di  cui  all'ar t icolo  3  ter  della  l.r.  82/2009,  nonché  agli  oneri  previsti  dall'ar t icolo  40,  comma  6,
della  l.r.  51/2009,  rispet t ivam en t e  così  come  inseri to  e  sostitui to  dagli  articoli  3  e  12  della  presen te  legge,
stimati  per  ciascuno  degli  anni  2017,  2018  e  2019  in  euro  80.000,00,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della
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Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01  "Servizio  sanita rio  regionale  - finanziamen to  ordina rio
corren t e  per  la  garanzia  dei  LEA",  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.  

 2.  Agli  oneri  relativi  agli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  
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